
La missione 

di Europa Donna 

Stefania Migliuolo 
 

Referente per la comunicazione 

medico-scientifica 



 
 

Coalizione Europea di lobby per la prevenzione 

e la cura del tumore al seno presso le Istituzioni 

pubbliche nazionali e internazionali. 
 

 

 

1994 - nasce da un’idea del Professor Umberto Veronesi 

2015 - 47 sedi nazionali 
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EUROPA DONNA 
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L’IMPEGNO PER LO SCREENING IN EUROPA 
 

Gli Orientamenti dell’UE sono anche una conquista 

dell’azione di lobby di Europa Donna 

presso il Parlamento Europeo 



Disponibile in 18 lingue 
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Uno strumento fondamentale 

per le volontarie di Europa Donna 

in tutti i Paesi della 

European Breast Cancer Coalition 



3 

 

INTERLOCUTORI 

 Istituzioni Nazionali e Regionali 

 Associazioni di pazienti e Donne 

 Società scientifiche 

 Strutture Sanitarie 

 Opinione pubblica 

 Aziende sostenitrici 
 

OBIETTIVI 

 Promuovere entro il 2016 l’organizzazione dei centri di 

senologia in Breast Units certificate 
 

 Completare la copertura del territorio nazionale con 

programmi di screening personalizzati 

 

EUROPA DONNA ITALIA 
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10 Società scientifiche coinvolte nella diagnosi e nella cura 

del tumore al seno, tra cui: 

Società Italiana di Radiologia Medica 

Associazione Italiana di Oncologia Medica 

Associazione Nazionale Italiana Senologi Chirurghi 

Gruppo Italiano Screening Mammografico 

Senonetwork 

Comitato tecnico-scientifico 
18 Responsabili delle principali Unità di Senologia nazionali, tra cui: 

 Istituto Europeo di Oncologia, Milano 

 Policlinico San Matteo, Pavia 

 Azienda Ospedaliera Universitaria Careggi, Firenze 

 Policlinico Universitario Gemelli, Roma 

Gli Advisors scientifici 



 

Europa Donna Italia le Associazioni sul territorio 
 

 

 

 

 

 

➢ Relazioni dirette e continuate con le 

donne sul territorio 
 

➢ Migliaia di donne rappresentate  
 

➢ Volano importante per l’informazione e 

l’empowerment della popolazione 

femminile 
 

➢ Rilevazione di una visione a 360°di 

problemi, difficoltà ed eccellenze 
 

 

Le 80 Associazioni care-giver affiliate, attive sul territorio, 

sono il partner privilegiato 

di Europa Donna Italia. 
19 
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L’ALLEANZA 

CON IL GISMA 

 



 

La collaborazione tra Gisma ed Europa Donna si 

basa sulla condivisione di tre principali goals: 
 

Offrire pari opportunità di salute alle donne di 

tutte le Regioni Italiane, con focus sull’eliminazione 

del divario tra Nord, Sud e Centro. 

Il tumore al seno è sempre più controllabile grazie 

ai nuovi metodi di diagnosi e di prevenzione, 

contribuendo così a un migliore impiego 

dell’economia della sanità.   

Salvaguardare l’economia del benessere 

considerando la salute della donna è chiave nella 

complessità del suo ruolo sociale e privato (dal 

lavoro alla cura di figli, parenti e anziani). 

I PUNTI FERMI DI UNA SOLIDA 

ALLEANZA 



 

 

Completare la copertura del territorio nazionale 

con i programmi di screening colmando le 

disparità tra Nord e Sud. 

 

Assicurare alle giovani donne con familiarità e 

predisposizione genetica un percorso di screening 

adeguato. 

 

Personalizzare i programmi di screening 

in base alla valutazione dei fattori di rischio 

individuale. 

 

Migliorare la comunicazione alle donne. 
 

GLI OBIETTIVI CONDIVISI 
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GLI INTERVENTI DI EUROPA DONNA 

AI CONVEGNI NAZIONALI DEL GISMA 
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L’IMPEGNO 

PER LO SCREENING 

 



SCREENING MAMMOGRAFICO 

La questione Nord-Sud 



 

 

PROGRAMMA DI PROMOZIONE 

DELLO SCREENING MAMMOGRAFICO 

SUL TERRITORIO 
 

 

Il progetto prevede l’organizzazione di eventi/convegni nelle 

località con minor adesione allo screening, per attirare 

l’attenzione sull’importanza della prevenzione, analizzare la 

situazione locale e individuare strategie condivise con le Istituzioni 

regionali / Asl. 
 

Consulenti del progetto: 
 

GISMA – Gruppo Italiano Screening mammografico 

Comitato tecnico scientifico EDI 

Associazioni sul territorio 

Donne aderenti al gruppo «Tumore al seno» (Facebook) 
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PROGRAMMA DI 
PROMOZIONE 

DELLO SCREENING 
MAMMOGRAFICO 
SUL TERRITORIO 

 
 
 

Prima tappa 

Napoli, 15 ottobre 

2015 
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PROGRAMMA DI PROMOZIONE 
DELLO SCREENING MAMMOGRAFICO 

SUL TERRITORIO 
 

 

Prossima tappa 

Catanzaro 
15 ottobre 2016 

 

Progetto supportato da 
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ESTENSIONE 
DELLO SCREENING MAMMOGRAFICO 

ALLE DONNE PIÙ GIOVANI 
 
 
 

 

ha evidenziato un aumento dell’incidenza del 

tumore nelle donne under 50 
 

raccomanda alle donne di sottoporsi a una 

mammografia annuale a partire dai 40 anni 

 Nella sua missione di lobby presso le 

Istituzioni Regionali Europa Donna 

promuove il modello adottato da 

Emilia Romagna, Piemonte, Toscana 

e Umbria che prevede l’accesso allo 

screening dai 45 fino ai 74 anni 

 Europa Donna ha recepito e diffonde le indicazioni della 

comunità scientifica Internazionale che: 
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L’IMPEGNO 

PER LE BREAST UNIT 
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BREAST UNIT E SCREENING 
 

UN BINOMIO VINCENTE 
 
 

Europa Donna indica alle donne la Breast Unit, il centro di 

senologia multidisciplinare, come sede ideale dove ottenere: 
 

screening mammografico e diagnosi precoce effettuati da 

personale qualificato con tecnologie di ultima generazione e 

sottoposti a regolari controlli di qualità 
 

l’inserimento in un percorso dedicato, dove la paziente è 

affidata a un team multidisciplinare di professionisti che la 

accompagna dalla diagnosi alla cura fino al follow up 
 

un’assistenza a 360 gradi, dove la donna riceve il necessario 

supporto psicologico, oltre all’orientamento e al sostegno 

dell’Associazione di volontariato 



Tutte le Regioni sono 

tenute ad adeguarsi entro 

il 2016 alle “Linee di 

indirizzo sulle modalità 

organizzative e 

assistenziali della rete 

dei centri di senologia”, 

proposte dal Ministero 

della Salute. 

18 dicembre 2014 



Europa Donna Italia ha intrapreso 

un «cammino» di sensibilizzazione 

e promozione delle Breast Unit 

in ogni Regione, 

coinvolgendo in incontri pubblici 

le Istituzioni, 

la comunità scientifica, 

e le Associazioni del territorio. 
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PROMOZIONE DELLE BREAST UNIT SUL TERRITORIO 

 

2014: 
 

LOMBARDIA: I incontro 

               Milano, 17 giugno 

SICILIA: I incontro 
    Catania, 2 ottobre 
 

2015: 
 

EMILIA-ROMAGNA: I incontro 

            Bologna, 28 maggio 

LOMBARDIA: II incontro 

  Milano, 20 giugno 

LIGURIA: I incontro 

       Genova, 28 novembre 

2016: 
 

PIEMONTE: I incontro 

            Torino,19 febbraio 

UMBRIA: I incontro 

      Terni, 8 marzo 

Prossime tappe: 

VENETO, LAZIO 

  

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&docid=8erJmXeT2liUuM&tbnid=XLqrBKN4yAedwM:&ved=0CAUQjRw&url=http://www.ilchiccoduva.com/viniitaliani.php&ei=ORvIUvK0JYWTtAaX3ICwBA&bvm=bv.58187178,d.bGQ&psig=AFQjCNHP48V8VhlbeJkgkryH3x789JJg7w&ust=1388932269184776


QUALITÀ 

il concetto primario della Breast Unit 

QUALITÀ 

•della diagnosi 

•della cura 

•dell’assistenza 

•del personale 

•dei processi 

…QUALITÀ 

DEL VOLONTARIATO 



Questi i principali compiti delle Associazioni all’interno della BU: 

  agevolare il recupero psicofisico della paziente durante e dopo la malattia 

 prestare assistenza con informazioni e consigli 

 rilevare il gradimento delle utenti per valutare la qualità percepita 

 partecipare alle verifiche di qualità dei percorsi, delle strutture, delle 

tecnologie attraverso la definizione di indicatori di valutazione 

 interagire con le Istituzioni Regionali e Nazionali per richiedere e garantire 

l’equità di offerta diagnostica e terapeutica su tutto il territorio nazionale. 

Capitolo 5 

Partecipazione attiva dei cittadini, dei pazienti e del volontariato 

Documento del Gruppo di lavoro 

per la definizione di specifiche modalità 

organizzative ed assistenziali 

della rete dei centri di senologia 

              
IL RUOLO DELLE ASSOCIAZIONI NELLA B.U. 
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Grazie! 
 


